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L’orto dell’angelo
Valentina MIR Stringiamo con le mani tutte le fasi della nostra vita, non viviamo 

cronologicamente. Un eccesso naturale si annida nelle mie opere, 
fatto di silenzio barocco e infinito. Ritagliando, scarto e raccolgo 
briciole di storie e figure del tempo. Le miramorfosi dell’Orto sono 
dei luoghi d'incontri dissimulati. Accorrete angeli! Tra i primi ad 
arrivare i “tre angeli” di un pittore di icone ortodosse, mentre l'uno 
si posa su una città di megaliti, l’altro sulle acque siracusane di 
Aretusa, il terzo invece rimane prigioniero in un limbo di minacciose 
nuvole che sovrastano le vette del Gran Sasso. Il corpo piumato 
frutto dell’immaginazione creatrice di El Greco avvolge il nudo 
femminile più bello della pittura veneta, opera di Bellini: la giovane 
donna al bagno. Gli angeli del Francia, invece, d’una purezza 
classica e tutta toscana, si dividono introducendoci a una 
vertiginosa diga industriale e a una remota Atlantide. La primavera 
è già trascorsa quando l’angelo bendato del Botticelli ci pone di 
fronte a un nuovo dilemma, oppure quando è giunto il momento, per 
gli angeli di Benozzo Gozzoli, di ritrovarsi soli e in disparte dal 
resto del coro. Impossibile fermarli! "Hope is the thing with feathers 
- That perches in the soul- And sings the tune without the words - And 
never stops - at all - (…)" Emily Dickinson 
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L’ORTO DELL’ANGELO 
 
 
Nell’universo ideato da Valentina Mir le coordinate spazio-temporali seguono percorsi 
anomali, o forse intermittenti, se ci si attiene alle scoperte conseguite dalla meccanica 
quantistica, che ha capovolto la convinzione circa l’uniformità dei processi che regolano 
la natura, i quali risultano maggiormente soggetti a forze discontinue, irregolari, 
imprevedibili. Da questo punto di vista la visione artistica, derivante dall’osservazione di 
tale presupposto, trova nel processo creativo dell’artista una sua legittima collocazione: 
lo stesso spettatore è chiamato ad “accendere” la propria percezione per leggere e 
dunque “influenzare” i papiers collés da lei creati.  
Nell’esposizione creata appositamente per la “Galleria 200C Giudecca”, Valentina Mir si 
è lasciata ispirare dalle poesie di Emily Dickinson, la poetessa americana che non era mai 
uscita dal suo microcosmo di Amherst, chiusa (o forse sarebbe meglio dire aperta) nel 
suo raccoglimento fatto di libri ma anche di giardini. Da qui il passo verso l’Hortus 
Conclusus, pensato nell’accezione formulata da Foucault quale “entropia felice”, ovvero 
la materializzazione di una realtà utopica incarnata in un orto/giardino. Non è inoltre un 
caso se le undici opere che costituiscono “L’orto dell’angelo” vengono accolte in uno 
spazio contiguo all’Hortus Redemptoris, quasi a creare un continuum ideale tra 
l’accrochage e l’oasi verde, parte della struttura palladiana.  
A dispetto del titolo, nei lavori, realizzati con la tecnica del collage, l’artista ha voluto porre 
l’accento non tanto sull’angelo, quanto sui luoghi che il messaggero alato ci rivela, 
invitando chi guarda a “visitare i labirinti interiori dell’anima”. Attraverso un lavoro di 
decomposizione e ricomposizione, avvalendosi di forbici che scontornano immagini 
prese da riviste, libri e giornali d’epoca, l’artista dà vita a un processo che lei stessa 
definisce di “miramorfosi”. Sono finestre che inducono a un affaccio interiore dove storie 

e fatti apparentemente noti vengono ricalibrati, ripensati e ricreati, fino a organizzare un 
cosmo altro, che si rivela allo spettatore grazie al processo di riscrittura simbolica 
individuale.  
Non v’è dubbio che l’attività di guide-conférencière al Louvre svolta negli ultimi anni da 
Valentina Mir abbia avvicinato ancora di più l’artista all’iconografia e ai soggetti dei fondi 
oro trecenteschi e delle tele rinascimentali. Nei collage su carta e cartone riconosciamo 
immagini di autori a noi noti: Giovanni Bellini, Benozzo Gozzoli, Francesco Francia, Sandro 
Botticelli, inseriti in panorami naturali e architettonici presi da altri contesti. Le sue 
composizioni, che hanno il dono di essere enigmatiche, in senso dechirichiano, si 
inseriscono nell’alveo della tradizione compositiva del fotomontaggio o del collage tipica 
delle avanguardie del XX secolo, con i suoi esponenti più noti, da Georges Braque a 
Aleksandr Rodchenko, a Hannah Höch.  
Un racconto, il suo, che si dipana attraverso “briciole di storia e figure del tempo”, come 
afferma la stessa artista, lungo un percorso in cui il tempo e lo spazio creano una realtà 
frammentata, fatta di paradossi, di probabilità, ma che al tempo stesso, per tornare alla 
poetica di Emily Dickinson, è illuminato dal lirismo di un verso semplice e potente: “la 
speranza è una creatura alata”. 
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BIOGRAFIA 

 
 
Valentina Mir è un’artista che vive e lavora a Parigi. Le sue produzioni si collocano 
all’intersezione fra l’analisi del ricordo individuale e i modi in cui quel ricordo si oggettivizza 
e si fa immaginario collettivo. 
Infinite micro-storie si legano in una sola rappresentazione che si deposita sul fondo bianco 
della memoria. 
Attraverso la sue miramorfosi, Valentina Mir costruisce una finestra solo per romperla, 
innescando così un gioco dinamico di contenimento e rottura. Mentre stabilisce cornici e 
vincoli, evoca simultaneamente una "visione-finestra" che risuona con la tradizione classica. 
Eppure, questa stessa cornice obbliga lo spettatore a trasgredirne i confini – e persino a 
rompere la cornice incorporata nell'immagine stessa – mentre mani, corpi, statue e colonne 
emergono, estendendosi perpetuamente oltre i loro nuovi limiti prescritti. 
Le sue miramorfosi sono un tributo ad un nuovo individualismo, un passo avanti rispetto al 
tipo di individualismo che ha caratterizzato il Romanticismo del XIX secolo. 
L’artista collabora con la galleria parigina Traits Libres Gallery dal 2024. 
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2025 Istituto Italiano di Cultura, Bruxelles (Belgio) 
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2022 Palazzo Merulana, Biblioteca Sala Borsa, Bologna (Italia) 

Libreria Modo, Bologna (Italia) 
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